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RINA figlia di Ronio Feudataro . . Mezzo Soprano sig.® Adele Giuliani 
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L'azione si svolge in un cimitero presso il castello di Ennio 
Epoca - Verso la fine del medio evo 
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SCENA I 


(Cimitero con cancello d’entrata in fondo alla scena. Diversi monumenti fu- 


nerarii. In lontananza si scorge il castello di Ennio appiè di un monte. 
Aurora). 


Coro (di voci lontane) Coll’ alba novella 
Il monte s'’indora, 
O sposa t’ abbella 
Pel rito d’ amor. 
Dal cielo sereno, 
Il raggio, la gioia, 
Disgombrin dal seno, 
La noia e il dolor. 
L'amore, la pace 
Ti porgano 1l velo, 
«D’imene alla face 
Esulti il tuo cor..... 
Egisto (entrando nel cimitero) 
E quì ch’ ella verrà, diceami Olga, 
Sul santo avello della madre amata, 
Fors’ ella. pregherà. Che il cielo accolga 
| La prece desolata! 
T'attenderò nel muto asil di morte, 
Angiol d’ amore che ’1 mio amore ignori... 


62, I E 
Vo’ fra le tombe, irata bieca sorte, 
Sfidar i tuoi furori. 
Derelitto, orfanel, senza avvenire, 
Ennio m’accolse, generoso core! 
Pur la vita non vo’ se al mio desire 
Alfin non cede amore. 


Coro (lontano) Coll’ alba novella 
Il monte s'’ indora, 
O sposa t' abbella 
Pel rito d’ amor. 


Dal cielo sereno 
Il raggio, la gioia, 
Disgombrin dal seno 
La noia e il dolor, 
EGISTO Maledizion!.. Canti di gioia!... Festal.. 
Tu ruggi dentro al cor fatal tempesta! 


CORO DI DONNE L'amore, la pace 
Tl porgano il velo, 
D' imene alla face 
Esulti il tuo cor. 


EGISTO Pegno di pace un’ostia sanguinosa 
Che a nemico esecrato si fa sposa? 
Insania! Orror! Orrore! 
(con fuoco) No, giuro al cielo, al talamo aborrito 
La vittima torrò, chè infame è il rito 
Ov' è proscritto amore! 
(con passione) A me che l'amo, fia serbato almeno 
Lenir lo strazio del suo cor che geme; 
In queto asilo ricovrarla, e al seno... 
Al sen serrarla, col disio che freme. 
Al triste fato che i suoi nembi addensa 
Per isfrondare di sua vita il fiore, 
Toglierla, o Dio, e poi goder | immensa 
Gioia d’averla sorridente al cuore. 
O dolci sogni del mio cor fidente! 
O sante ebbrezze d’ un amor divino! 
O conquistarvi, oppur troncar repente 
All’ egra vita il suo fatal destino. 
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SCENA II 
OLGA (piano) Egisto! 
EGIsTO A che tu vieni? 
OLGA Va... t° ascondi.... 

(Egisto si nasconde dietro un monumento in modo che Rina non lo scorga) 
OLGA Profonda solitudine.... (torna verso il fonda) 
SCENA III 

RINA (abbattuta) Grazie, grazie diletta! 


Ed or attenta vigila 
Fuor del recinto... e aspetta. 
(mentre Olga s’allontana di qualche passo, Rina s' inginocchia sulla tomba 
della madre. Olga poi si volge). 
OLGA Deh! tu l’ alta 
O Dio clemente 
Coll infinita 
Tua carità. 
Sulla dolente 
Lo sguardo china 
E la meschina 
Pace godrà. 
Col tuo conforto, 
O Dio possente, 
Il queto porto 
Raggiungerà. (esce dal fondo) 
RiNA Madre adorata, reggi l’alma stanca!... 
Per l’aspra lotta ogni vigor mi manca. 


-SceNA IV 


RINA Quale silenzio misterioso e triste 
Cupo circonda queste sacre tombe! 
Oh quanti affetti, quante gioie e affanni 


Giacciono muti all'ombra dei sepolcri! 
(si porta sulla tomba dell'amante) 


Eccelso amore, qual divina fiamma, 

Vivo t’ ardea nel cor gentile e fiero 

Che odiar non seppe e che temer non volle. 
Eri pur bello o mio fedel guerriero 

Baldo e lanciato ad avvenir di gloria! 


LARE 


Ma quando Fama con possente volo 
Alto portava ovunque il nome tuo 
Là fra gli orror d’insanguinati campi 
Morte t' avvolse in sue funeree spire. 
Tu dal cielo ove riposi 
Alma eletta in grembo a Dio, 
Deh! conforta il pianto mio, 
Dona pace al mio soffrir. 
Al mio spirto desolato 
Porgi alta, a te lo chiama, 
Sento in me l'ardente brama 
Di raggiungerti nel ciel. 
Sulla tomba inesorata 
Che ti tolse all’amor mio 
lo ti giuro, e giuro a Dio, 
Di morire. a te fedel. 
Oh! tu accogli il voto estremo 
D'un immenso e santo amore, 
E dal trono del Signore 
Per me invoca almen pietà. 


Coro (interno) L'amore, la pace 
Ti porgano il velo, 
D’imene alla face 
Esulti il tuo cor, 


Rina (con esaltazione) Ah! no, giammai, no... no..... 
A te donata ho l’anima, 
Sacrata a te la vita; 

Per te sol l’ineffabile. 

Ebbrezza dell’ amor 

Ho dentro al cor sentita. 
Solo i tuoi baci fervidi. 
Io ricambiai desiosa ! 
E vano, è vano chiedere 
A questo cor dolente 

._ Giuro novel di sposa. 

Ah no! giammai! no.... no !... 

La designata vittima 

Or si ribella. E. forte 


ie 


D'amor santo, ineffabile, 
Cangia d’imen la face.... 
In teda della morte. 


(Tenta trafiggersi con un pugnale, ma è trattenuta da Egisto che le strappa 
l’arme e la getta poco lontano...) 


EGISTO No! Non morrai, non vo..... 

PINA (atterrita e sorpresa) Ah, tu! perchè ? 

EGISTO Ti salvo ! 

RINA (rimproverando) Olga tu infida... 

OLGA Nos 

EGIsto Fedel l'amica 


A vigilar sen stava. Trepidante 
Io di tua sorte, qui mi trasse il core 
Presago. Oh, Rina, il tuo dolor comprendo ! 
(dolcemente) Dolce vision delle mie notti insonni, 
Unico raggio alla mia vita oscura, 
Non ti seduca del morir desio... 
Ma a forti e nuovi affetti volgi il cor. 
RinA  (tristamente), A me obbedienza o morte... 
Ve’ quali vie m’addita 
Oggi, spietata sorte 
(decisa) No che, obbedir non so.... 
(raccattando il pugnale) Sola morire io vo”! (ritenta ferirsi) 
(Egisto la disarma nuovamente e tiene il ferro in mano) 


EGisto  (supplichevele) Non profanar le tombe 
Di chi adorasti in terra. 


OLGA Alla speranza il core 
Amica mia, disserra 
RINA L'anima mia procombe, 
È vinta dal dolor. 
EGISsTO (insinuante) Fuggi, in asil di quiete 


Ti guidera il mio core, 
Con ali d’oro e liete 
Trascorreranno l’ ore. 
Là della madre amata 
AI pio ricordo santo, 
Dolce ti fia col pianto © - 
Lenire il tuo dolor. 
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PINA Ah! mio padre! 
INNO SS nn Fia morto il traditor..... 


i (sguaina la spada e s’avventa contro Egisto) 
OLGA Ciel..... 


RINA Pietà (intromettendosi) 

ENNIO Ki tradì fiducia e onor, 
(ai bravi) Olà, costui v'affido. 

RINA Ah! no giammai, no! 


ENNIO (esaltato dalla passione trascina Rina al proscenio. Intanto i bravi 
disarmano Egisto) 
E sei tu! sei tu l’ingrata 
Che la vita m’avveleni!? 
E sei tu, sei tu spietata 
Che al servaggio mi incateni !? 
Quì vassallo dell'Impero 
Queto almen trascorrerei 
Nella pace del pensiero 
I contati giorni miei, 
Ma, ribelle a quanto io voglio 
Se resisti, o figlia, il sai, 
D’ogni feudo orbato e spoglio 
Gir mendìco mi vedrai !! 
(commosso) Pure al padre, cui la vita 
Non allegra alcun miraggio, 
Or tu appresti inferocita 
L’onta dura del servaggio. 


RINA Vita m’è grave accanto l’uom che abborro... 
(decisa) Le nozze infami con orror rifiuto. 
ENNIO Maledetta sarai! D'un padre l’onta 
({urtoso) A te non cale ingrata ? maledetta! 
Maledetta sii tu.... da me.... dal cielo!... 
GOoRt: Orror, spavento ! 


L’ha maledetta! 

Già su let piomba 

Folgore irata: 
Sopra la tomba 
Fredda, esecrata, 
Mesta una prece 
Non scenderà, 


ANS 


CoRO DI DONNE - La sventurata 


EGISTO 


RINA 
OLGA 


EGISTO 


OLGA 


(con disperazione) Son maledetta !.. 


Che mai farà? 
Sulla sua tomba. 
Chi pregherà? 


Su lei non scenda, 
Ostia innocente, 
L'ira del Cielo 
Cupa, tremenda ! 
Torni la pace 
Ritorni amor, 
Fuggano l’ire 
Fugga il dolor. 


Orrore 
Deh! calma; o ciel, d'un padre 
Tanto furore. 


. Potess’ io almeno, che l’amo tanto, 


Lenirle il duolo, tergerle il pianto. 

Su te non scenda 

Ostia innocente 

L'ira del cielo 

(\upa, tremenda ! 
Torni la pace 
Ritorni amor, 
Fuggano l’ire 
Fugga il dolor. 


Rana (con disperazione) Ahimè! Son maledetta! 


OLGA 


ENNIO 


Oh disonore! 
Deh! all’infelice, pace 
Dona o Signore. 
Mi rugge in petto terribil ira, 
Solo a vendetta quest’alma aspira. 
L’odio nel cuore 
Spegne ogni alfetto, 
Sol m' è diletto 
L’altrui soffrir. 
Voglio la vita 
‘Ricca d° onor, 


ET 
Voglio la vita 
Tutta splendor. 


RINA son maledetta !.... — pace quaggiù 
Per me non vè — Voglio morir, (decisa) 
Volar lassù. 
Con divo canto — là in ciel fra breve 


L’imen celeste — compir si deve. 
Per sempre addio 
Valle di pianto! 
Muoio col santo (volgendosi al cielo) 
Tuo nome in cor. 
A te d’accanto 
Spirto amoroso, 
(rioja e riposo 
L’alma godra, 
(Con energia impone al bravo che ha disarmato Egisto di cederle il pugnale 
e celando l’arma si porta sulla tomba del morto amante). 
La maledetta figlia... rea... d’amore 
Dei gravi errori — ammenda or fa... (si trafigge) 
Coro. Oh immenso dolore! 
(Egisto ed Ennio s’ inginocchiano ai lati di Rina). 
ENNIO Deh, Rina! m' ascolta ! 
RinA (sottovoce) Qui sotto è il prode, cui giurai la fede... 
A sè mi chiama... or lo raggiungo in ciel. 
Sulla tomba inesorata 
Che ti tolse all’amor mio 
Ti raggiungo in grembo a Dio, 
Lieta muoio a te fedel. 


(al padre) Perdona... in ciel t’attendo... padre mio... 
(ad Egisto) O generoso amico... grazie... addio... (spira) 
EGisTO Più non batte il cor... è morta!... 


OLcA (ad Esisto) Morta !... morta tu di’ ?... la dolorosa 
Tua parola non erra? 
Quell’alma fremebonda ed amorosa 
(chinandosi presso al cadavere) 
La fredda spoglia in sè più non rinserra ?... 
Oh triste... Oh triste sorte 
Che ti serbò alle nozze colla. morte ? 


— O dolce amica dell’età primiera 
Allor che sorrideva a te l'amor, 
Della bell’alma innamorata e altera 
Riversavi la piena entro il mio cor. 
— Fran vampe di fuoco, eran scintille 
Erompenti con vivido baglior, 
Eran fulgidi sogni, erano stille 
Di pianto scese a molcer quell’ardor. 
— E l’avvenir splendeva a te davanti 
Sevro d’affanni e scevro di dolor, 
E tu chinando gli occhi corruscanti 
Coglievi della vita il primo fior, 
— Ahi! vana larva... fantasia beffarda 
Evanescente al sol, 
Tetra l’ora del duol non è mai tarda 
E batte l’ali a_vol! 
— Lieve coi negri vanni la serena 
Pia fronte ti sfiorò.... 
Cadde l’incanto.... e a rimembrar tua pena 
Una tomba restò ! 
— Ed or... povera morta... anima fiera 
Infranti i lacci al tuo terreno vel, 
Nel trionfo d'amore, tutta intera 
L’amor tuo santo tu raggiungi in ciel! 
Coro D'uomini Qual cupo terrore 
S'effonde nell’ alma 
AI cereo pallore 
Di gelida salma. 
OLGA Preghiam.... 
(Tutti s’ inginocchiano) 
Coro Preghiam. La meschina 
Perdona o Signore, 
Del mal sulla china 
La trasse l'amor. 
CNNIO Ed or mi dilania 
Rimorso tremendo, 
Feroce una smania 
Nel cor va ruggendo. 


SCAN 


L'insano desìo 
Di pompe e d’onor 
Punisti o gran Dio 
Con alto rigor. 
L'infamia mi rende 
Di tutti V’orror. 
EGisTO (con esaltazione) Per te la mia vita 
Serbava soltanto, 
Il duol t'ha rapita 
Bell’angelo santo ! 
Più vita non bramo 
Ché è tutta dolor. 
Vo’ dirti che t'amo 
Reciso mio fior, 
Ti seguo, ti seguo, 
Nel regno d’amor. 
(S'appressa a Rina, si inginocchia, raccoglie il pugnale, si trafigge e cade 


riverso). 
OLGA E Coro Orrore, spavento.... 
OLGA" Ahimè! funesta scena di sanguigne 


Nozze e di morte! 
Anima mia mi reggi in questo istante, 
Anima mia sli forte, 
Fa che non manchi il cor 
A tanto orror. 
(Ennio s’accosta ai cadaveri, raccapriccia, poi scoppia in una risata stridula). 
ENNIO Ah! Ah! AR! Nozze... nozze... ricchezze... 
Tripudio... sangue... amore... nozze... ebbrezze... 
OLca E Cori (con spavento) Smarrita ha la ragione! 
ENNIO (soltovoce) Fervon le danze... 
La coppia eletta... 
Là nelle stanze... 
Ah! maledetta! (fugge precipitosamente) 
Orca E Coro S' arresti, s' arresti, 
Ei corre a perir. 
(Tutti lo inseguono. Cala la tela) 


FINE. 











